
e tanto confidava nelle sue fo rz e , che , nell’ ultim a giornata 
che fecero con il re  , avevano Danzicani portato seco le m a
nette di ferro per m etterle ai p r ig io n i, che indubitatam ente 
tenevano di dover fare.

In  questa c ittà  di Danzica si fanno grandissim i traffichi 
perchè tu tti i frum enti ed altre biade di Polonia concorrono 
in questa città  , dalla quale sono poi trasmessi in D a n ia , Ze
landa , O landa , F ian d ra  , Spagna , Portogallo  e anco in I ta 
lia , come occorse l’ anno passato , e dalle suddette provincie 
riportano poi sp ez ic rie , vini od altre m e rc i , delle quali m an
cano in quei paesi.

Sono D anzicani r icch iss im i, e continuam ente vanno ac
crescendo il loro a v e re , perchè non si può vendere alcuna 
m erce esterna ad a ltri che a’ c i t ta d in i , i quali perciò com pra
no a buon m ercato e vendono caro ; di che molto si dogliono 
P o lo n i , perchè loro convien spendere per modo che tu tte  le 
loro en trate  si smaltiscono in questa città  con disavantaggio.

Sono Danzicani un iti con Poloni per l’ interesse lo ro , 
cavando molti beneficj dal traffico che hanno con essi ; e al- 
l’ incontro sono essi Poloni ben affetti verso di e s s i , perchè 
per loro mezzo hanno comodità di vendere e sm altire le loro 
e n tra te , che altrim ente con difficoltà espedirebbono.

Dalla navigazione di queste città vandaliche ricevono no
tabilissim i beneficj tu tti i luoghi soggetti al re di S pagna , 
essendo per loro mezzo forn iti di vettovag lie , m onizioni ed 
a ltri apprestam enti sì per fabbricare vascelli come anco per 
altre cose spettanti alla g u e r r a , servendosi anco Sua M ae
stà Cattolica di g ran  num ero di vascelli p roprii di queste 
parti quando vuol fare arm ata  m arittim a ; onde la regina d’In 
gh ilte rra  ha sem pre tentato per ogni via possibile d ’ im pedire 
la navigazione di ponente a queste navi ; ma esse , per fuggir 
gl’ im p ed im en ti, circondano nei loro viaggi la S coz ia , a llar
gandosi quanto più  possono dall’ In g h ilte rra , tem endo de’ va
scelli di corso della re g in a , de’ quali ella ne ha forse intorno 
ad 800 al presente. H a anco tentato la regina , per mezzo del 
re di D a n ia , d’ im pedire questo v ia g g io , il che potrebbe e s
ser da lui agevolmente fa t to , m ettendo im pedim ento al pas
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